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Origini della psicologia
La psicologia ha, da un lato, una lunghissima preistoria e, dall’altro, 
una storia relativamente breve. E’ una scienza “giovane”, ma che ha 
per oggetto un antico interesse dell’uomo.
Nella cultura occidentale le conoscenze psicologiche trovano una
prima sistemazione all’interno della filosofia (a partire da Platone e 
Aristotele, attraverso la Scolastica e poi, Descartes, Hobbes,
Locke…).
Ma è solo a partire dalla seconda metà del 1800 che la psicologia si 
costituisce come disciplina scientifica autonoma, facendo proprio il 
metodo d’indagine delle scienze naturali (osservazione, 
esperimento).
Tra le discipline che contribuirono maggiormente allo sviluppo della 
psicologia scientifica troviamo, infatti, la fisiologia, la medicina e la 
fisica. ( primi esponenti della psicologia sperimentale: fisiologi.)
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W. Wundt e la nascita della psicologia scientifica

La nascita della psicologia come scienza autonoma e sperimentale è 
fatta risalire ad un gruppo di studiosi che, riuniti attorno alla figura 
del fisiologo W. Wundt, diedero vita a Lipsia, nel 1879, al primo 
laboratorio di psicologia sperimentale.
Oggetto di analisi: il modo in cui la mente elabora le sensazioni 
provenienti dal corpo, cioè come, gli impulsi nervosi inviati al
cervello dagli organi di senso si traducano in sensazioni e 
percezioni.  dunque, la coscienza, l’esperienza immediata.
Già ne 1860 il fisiologo tedesco G.T. Fechner aveva dimostrato 
sperimentalmente la relazione esistente tra intensità della sensazione 
e intensità dello stimolo. (parallelismo psicofisico)



4

Metodo: secondo Wundt il metodo più adatto per esaminare 
l’esperienza immediata era l’introspezione, ovvero l’osservazione 
sistematica e diretta dei processi che hanno luogo nel soggetto che 
esperisce un fenomeno, nel momento stesso in cui lo esperisce. 
introspezionismo
Addestramento sulla base del presupposto che un individuo sia in
grado di imparare a descrivere meglio i propri stati interni.
(psicologia in prima persona)
Si distinguono i processi mentali in 4 fasi: stimolazione, percezione
(che rende cosciente il dato psichico), appercezione, atto volontario.

Questo metodo porta alla scomposizione dei processi psichici 
(sensoriali, percettivi, cognitivi, decisionali etc.) nelle unità elementari 
che li compongono, fino a giungere agli “atomi” o unità psichiche non 
più scomponibili. Il processo si ricompone attraverso le associazioni di 
unità elementari. associazionismo atomistico o elementismo
psicologico.
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Principali contributi di Wundt alla 
psicologia sperimentale

Principali contributi di tipo metodologico. 
Rigorosa codificazione del metodo sperimentale nell’ambito della
ricerca psicologica; rilievo dato all’accurata identificazione, allo 
stretto controllo e all’esatta quantificazione delle variabili 
psichiche, che nel laboratorio di Lipsia erano circoscritte ai 
processi sensoriali semplici (l’allievo O. Külpe estese l’indagine 
ai processi mentali complessi).
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Limiti dell’introspezionismo

- alcune operazioni mentali possono non essere accessibili 
all’introspezione

- i dati della coscienza sono accessibili solo al soggetto che 
esperisce: nel caso di una disputa tra due introspezioni diverse
sullo stesso fenomeno non è possibile accertare l’esattezza

- alcuni soggetti non possono produrre dati introspettivi 
completi (bambini, malati mentali, animali etc.)   

In ogni caso difficile la verifica sull’esperienza interna
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